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ATTO DD 197/A1902A/2023 DEL 11/05/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1902A - Artigianato 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. n. 40-6154 del 2/12/2022 - Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo 

delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” – 
Fondo Artigianato. Approvazione schema di atto integrativo del contratto rep. n. 
477/2022 per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. della gestione delle Sezioni 
Finanziamento agevolato e Contributo a fondo perduto con le risorse derivanti dai 
rientri dei finanziamenti erogati. Integrazioni di impegni di spesa e annotazioni 
contabili sul capitolo 114826 del bilancio finanziario-gestionale per complessivi euro 
512.528,07 per il periodo 2023-2031 e conseguenti registrazioni contabili. 
Integrazioni e modifiche al bando per l’apertura dello sportello telematico per la 
presentazione delle istanze. 
 

Premesso che: 
 
- con D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019 la Giunta regionale approvava, nell’ambito del Programma 
pluriennale Attività Produttive di cui alla D.G.R. n. 21-7209 del 13/07/2018, la Misura denominata 
“Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione 
dei processi produttivi”, prevedendo, in particolare, anche ai sensi della L.R. 1/2009 in materia di 
artigianato, quanto segue: 
• la dotazione della Misura – Linea A per le MPMI Artigianato con un importo pari a euro 
25.000.000,00 (Fondo n. 346); 
• l’articolazione della Misura in due sezioni: Finanziamento agevolato e Contributo a fondo 
perduto; 
• l’individuazione di Finpiemonte S.p.A (ente in house della Regione istituito con L.R. n. 17/2007) 
quale soggetto gestore della Misura; 
 
- con D.G.R. n. 70-4438 del 22/12/2021 la Giunta Regionale integrava la dotazione originaria della 
Misura - Linea A per le MPMI Artigianato (Fondo n. 346) con risorse aggiuntive pari a euro 
1.135.000,00 per avviare sperimentalmente sino al 31/12/2023 un progetto di supporto 
all’innovazione delle imprese artigiane del comparto dell’autoriparazione; 



 

 
- in attuazione delle predette deliberazioni venivano approvati il bando relativo alla Misura e gli 
schemi di accordo/contratto per l’affidamento a Finpiemonte S.p.A. della gestione della Misura per 
il triennio 2019-2021 (D.D. n. 765 del 19/12/2019 - accordo di finanziamento per la gestione della 
Sezione finanziamento agevolato rep. n. 13 del 17/01/2020 - contratto per la gestione della Sezione 
contributo a fondo perduto rep. n. 14 del 17/01/2020); 
 
- con successiva D.D. n. 461/A1902A del 7/12/2022 e contratto rep. n. 477 del 23/12/2022 veniva 
regolata la continuazione sino al 31 dicembre 2029 della gestione della Misura - Fondo n. 346 con 
le risorse originarie come integrate con D.G.R. n. 70-4438 del 22/12/2021, approvando l’offerta di 
servizio presentata a tal fine da Finpiemonte S.p.A. con nota prot. n. 12571/A19000 del 14/11/2022, 
di importo complessivo pari a euro 822.051,76, di cui euro 808.416,37 (IVA esente) a titolo di 
commissioni di gestione della Sezione Finanziamento agevolato per le annualità 2022-2029 ed euro 
13.635,39 (IVA 22% inclusa) a titolo di costi di gestione della Sezione Contributo a fondo perduto 
per le annualità 2022-2027; 
 
- la presentazione delle domande per la Linea A – MPMI Artigianato della Misura/Fondo n. 346 
veniva temporaneamente sospesa dall’11/03/2022 (comunicazione pubblicata sul sito di 
Finpiemonte S.p.A. prot. n. 22-10474 del 3/03/2022) per esaurimento della dotazione originaria, 
mentre proseguiva lo sportello per la presentazione delle istanze a valere sulle risorse integrative 
riservate sperimentalmente al comparto dell’autoriparazione; 
 
- con D.G.R. n. 40-6154 del 2/12/2022, nell’ambito del Programma pluriennale d’intervento 2022-
2024 per lo sviluppo delle attività produttive di cui L.R. 34/2004, sono stati disposti, tra l’altro: 

• la prosecuzione della gestione della Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle 
imprese e per l’ammodernamento, innovazione e diversificazione dei processi produttivi” di 
cui alla D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019 per le Linee di intervento MPMI Artigianato, MPMI 
Altri settori e Grandi imprese a valere sulla dotazione finanziaria dei rispettivi Fondi istituiti 
presso Finpiemonte S.p.A., alimentati dalle rate di ammortamento versate dai beneficiari delle 
misure e compatibilmente con l’andamento temporale di tali rate; in particolare, nella scheda-
azione n. 9 di cui al punto 4.2 dell’allegato 1 al Programma viene individuato in complessivi 
euro 25.000.000,00 il fabbisogno finanziario atteso destinabile alla continuazione della 
gestione della Misura con i rientri dei finanziamenti erogati; 

• la copertura dei costi relativi all’attività di assistenza tecnica connessa alla prosecuzione della 
Misura, quantificati in complessivi euro 400.000,00, con le disponibilità del Bilancio 
finanziario gestionale 2022/2024, al capitolo n. 114826, Missione 14, Programma 01. 

 
Considerato che, per dare attuazione alla predetta D.G.R. n. 40-6154 del 2/12/2022 garantendo la 
prosecuzione della Misura di cui alla D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019 per la Linea di intervento 
MPMI Artigianato con le risorse derivanti dai rientri dei finanziamenti concessi, occorre: 
 
- integrare il contratto Rep. n. 477 del 23/12/2022, già stipulato con Finpiemonte S.p.A. in 
conformità alla D.D. n. 461/A1902A del 7/12/2022 per la gestione sino al 31 dicembre 2029 della 
dotazione originaria e delle risorse riservate al comparto dell’autoriparazione della Misura 
“Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento, innovazione e 
diversificazione dei processi produttivi” - Fondo n. 346 Artigianato; 
 
- modificare e integrare, ai fini dell’apertura dello sportello telematico per la presentazione delle 
istanze di finanziamento agevolato e di contributo a fondo perduto da parte delle imprese con 
annotazione della qualifica artigiana sul Registro delle imprese della CCIAA, il bando di cui 
all’Allegato A della D.D. n. 765 del 19/12/2019 e s.m.i., adeguandolo: 



 

• all’aggiornamento delle risorse destinate alla Misura-Linea di intervento MPMI Artigianato, in 
incremento per complessivi euro 10 milioni; 

• alla cessazione, per la chiusura del bando relativo alla Misura POR FESR 2014/2020 – Asse III 
– Azione III.3c.1.1 Fondo PMI (Fondo n. 302), dell’associazione al finanziamento agevolato 
del contributo a fondo perduto previsto dal predetto Fondo, 

• alla digitalizzazione della presentazione delle istanze tramite piattaforma informatica di CSI e 
disposizioni inerenti la trasmissione degli allegati; 

• alla normativa vigente in materia di trattamento dati; 
• alla normativa vigente in materia di “de minimis”, con eliminazione dagli allegati all’istanza 

della dichiarazione già obbligatoria sino al 30/06/2020 ai sensi del Decreto 115/2017; 
e disponendo dal 29 maggio 2023, alle ore 10, l’apertura dello sportello telematico per la 
presentazione delle istanze. 

 
Dato atto che, ai fini di cui sopra, rileva quanto segue: 
 
- Finpiemonte S.p.A. è un organismo partecipato dalla Regione Piemonte operante in regime di "in 
house providing" strumentale che: 

• persegue esclusivamente finalità di pubblico interesse e, nel quadro della politica di 
programmazione regionale, grazie ad una consolidata conoscenza del tessuto economico 
sociale regionale, svolge attività strumentali alle funzioni della Regione per il sostegno, lo 
sviluppo, l’ammodernamento e il finanziamento di iniziative economiche nell’ambito del 
territorio regionale; 

• può fornire un servizio organico ed immediato, disponendo inoltre di strumenti di controllo e 
garanzia quali l’applicazione delle norme nazionali su trasparenza, pubblicità e anticorruzione 
nonché di un sistema di contabilità analitica; 

• ha una esperienza pluriennale nella gestione di procedimenti amministrativi nonché una 
comprovata competenza nella gestione di procedure pubbliche di acquisto di beni e servizi, ivi 
comprese quelle relative alla gestione del personale previste all’art. 19 del D.Lgs. n. 175 del 
19/08/2016; 

• ha una pluriennale esperienza nella gestione di misure attuate tramite fondi rotativi e contributi 
a fondo perduto, anche in qualità di organismo intermedio, nonché di misure attuate tramite 
strumenti di ingegneria finanziaria; 

 
- con nota prot. n. 1501/A19000 del 10/02/2023 è stato richiesto a Finpiemonte S.p.A. di presentare 
offerta di servizio per la prosecuzione delle attività di gestione della Misura “Sostegno agli 
investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento, innovazione e diversificazione 
dei processi produttivi” - Sezioni Finanziamento agevolato e Contributo a fondo perduto - a valere 
sulla dotazione finanziaria del Fondo n. 346-Artigianato alimentata dalle rate di ammortamento 
versate dai beneficiari della Misura e compatibilmente con l’andamento temporale di tali rate, in 
attuazione di quanto stabilito con D.G.R. n. 40-6154 del 2/12/2022; 
 
- Finpiemonte S.p.A. con nota del 13/04/2023 (prot. n. 4103/A19000 del 13/4/2023 agli atti del 
Settore in Doqui Acta: 8.20.40.1/A19000/41/2021A/A19000/14) ha presentato l’offerta economica 
di seguito dettagliata, articolata in attività relative alla Sezione "Finanziamento agevolato” da 
svolgersi fino al 31/12/2031 e attività relative alla Sezione "Contributo a fondo perduto” da 
svolgersi fino al 31/12/2027, valorizzate in conformità con l’attuale metodologia per la valutazione 
della congruità dell’offerta economica, considerando un ammontare di rientri, già incassati o attesi, 
delle rate versate in ammortamento dei finanziamenti erogati, stimato per la Linea MPMI 
Artigianato in complessivi euro 10.000.000,00, di cui euro 9.000.000 per la Sezione Finanziamento 
agevolato ed euro 1.000.000,00 per la Sezione Contributo a fondo perduto, da erogare entro il 
31/12/2025; 



 

 
- l’offerta di servizio di cui alla predetta nota del 13/04/2023, per complessivi euro 512.528,07, si 
articola come segue: 

• per la Sezione Finanziamento agevolato gli oneri di gestione relativi alle attività da svolgere, 
per complessivi euro 502.657,55 (IVA esente), sono dettagliati annualmente come segue: 
- euro 33.565,44 fino al 31/12/2023; 
- euro 76.981,22 fino al 31/12/2024; 
- euro 121.836,63 fino al 31/12/2025; 
- euro 71.728,32 fino al 31/12/2026; 
- euro 72.961,31 fino al 31/12/2027; 
- euro 38.636,21 fino al 31/12/2028; 
- euro 49.436,08 fino al 31/12/2029; 
- euro 18.771,94 fino al 31/12/2030; 
- euro 18.740,40 fino al 31/12/2031; 

• per la Sezione Contributo a fondo perduto, per la quale l’Iva relativa alle fatture emesse è 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
D.p.r. 633/1972, gli oneri di gestione, per complessivi euro 8.090,59 (IVA esclusa) - euro 
9.870,52 (IVA 22% inclusa), sono dettagliati annualmente come segue: 
- euro 1.439,31(IVA esclusa) - euro 1.755,96 (IVA 22% inclusa) fino al 31/12/2023; 
- euro 1.727,73 (IVA esclusa) - euro 2.107,83 (IVA 22% inclusa) fino al 31/12/2024; 
- euro 2.143,92 (IVA esclusa) - euro 2.615,58 (IVA 22% inclusa) fino al 31/12/2025; 
- euro 1.367,03 (IVA esclusa) - euro 1.667,78 (IVA 22% inclusa) fino al 31/12/2026; 
- euro 1.412,60 (IVA esclusa) - euro 1.723,37 (IVA 22% inclusa) fino al 31/12/2027; 

 
- il Consiglio regionale ha approvato la legge regionale 24 aprile 2023, n. 5 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale di previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023)” e la 
legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2023-2025”. 
 
Viste: 

• la Delibera ANAC n. 143 del 27 febbraio 2019 che ha deliberato l’iscrizione della Regione 
Piemonte all’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 192, comma 1, del 
D.Lgs. n. 50/2016, in ragione degli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A. 

• la D.G.R. n. 21-2976 del 12/03/2021 recante “Modifica alla D.G.R. n. 2-6001 del 1° dicembre 
2017. “Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi operanti in regime di in house 
providing per la Regione Piemonte; 

• la D.G.R. n. 27 – 5128 del 27/05/2022 “Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 e s.m.i. 
Approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.A.”; 

• la D.G.R. n. 33 - 5720 del 30/09/2022 “Legge regionale 26 luglio 2007, n. 17 e s.m.i. 
Approvazione dello “Schema di Contratto tipo per gli affidamenti a Finpiemonte S.p.A.”; 

• la D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 “Approvazione della metodologia per la valutazione della 
congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. (art. 192, 
comma 2, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.)”; 

• la D.D. n. 43 del 27/02/2018 con cui è stato adottato il documento contenente la definizione dei 
parametri di confronto per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli 
affidamenti a Finpiemonte S.p.a., in attuazione della D.G.R. succitata; 

• la D.G.R. n. 21-6536 del 20/02/2023 D.G.R. 16 febbraio 2018, n. 2-6472: Approvazione 
metodologia per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti 
a Finpiemonte S.p.A. (art. 192, comma 2, d.lgs. 50/2016 s.m.i.). - Integrazione. 

• la D.D. n. 80/A1000A/2023 del 24/02/2023 avente ad oggetto “D.D. A10000 del 27 febbraio 
2018, n. 43. Adozione del Documento recante “Definizione dei parametri di confronto per la 



 

valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte 
S.p.A. in qualità di soggetto in house ai sensi dell’art. 192, comma 2, del d.lgs 50/2016 e 
s.m.i.”, in attuazione della d.g.r. n. 2-6472 del 16/02/2018 – Integrazione”; e la D.D. n. 
91/A1000A/2023 del 28/02/2023 avente ad oggetto “D.D. n. 80/A1000A/2023 del 24/02/2023. 
Rettifica per mero errore materiale”. 

 
 
Dato atto che: 
 
- è stata effettuata, con esito positivo, la valutazione della congruità dell’offerta economica 
presentata da Finpiemonte S.p.A. ai sensi della D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 e della D.D. n. 43 
del 27/02/2018, della D.G.R. n. 21-6536 del 17/02/2023 e della D.D. n. 80/A1000A/2023 del 
24/02/2023 e s.m.i., che può essere, pertanto, approvata nella misura di complessivi euro 
512.528,07 (IVA 22% inclusa), di cui euro 502.657,55 (Iva esente) a titolo di commissioni di 
gestione della Sezione Finanziamento agevolato ed euro 9.870,52 (IVA 22% inclusa) a titolo di costi 
di gestione della Sezione Contributi a fondo perduto; 
 
- in relazione al servizio offerto da Finpiemonte S.p.A., quale soggetto gestore di strumento 
equipollente agli strumenti finanziari, esso è trattato conformemente alle disposizioni dell’Unione 
europea sugli strumenti finanziari; dette prestazioni sono riconducibili all'alveo dei servizi 
finanziari, esenti da IVA, ai sensi dell'art. 10, comma 1, n. 1), del D.P.R. n. 633/1972, nell'accezione 
fornita dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia UE e dalla conforme prassi amministrative, così 
come da parere dell'Agenzia delle Entrate all'interpello di Finpiemonte S.p.a. n. 901-448/2018; 
 
- in relazione al servizio offerto da Finpiemonte S.p.A. per la gestione della Sezione Contributi a 
fondo perduto, l’IVA relativa alle fatture emesse è soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/1972. 
 
Visto tutto quanto sopra sussistono, pertanto, le condizioni per: 
 
- affidare a Finpiemonte S.p.A., in continuità con le attività svolte dal 2019 come regolate 
attualmente con contratto Rep. 477/2022, la prosecuzione della gestione della Misura “Sostegno 
agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi 
produttivi”- Linea MPMI Artigianato (Fondo n. 346)- Sezioni finanziamento agevolato e Contributo 
a fondo perduto, con le risorse derivanti dalle rate di ammortamento versate dai beneficiari della 
Misura e compatibilmente con l’andamento temporale di tali rate, in attuazione della D.G.R. n. 40-
6154 del 2/12/2022; l'affidamento è adottato in conformità alla Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A., approvata con D.G.R. n. 27 - 5128 del 27 maggio 2022 e 
sottoscritta in data 14/07/2022; 
 
- approvare, in conformità alla predetta Convenzione Quadro, l’offerta di servizio presentata da 
Finpiemonte S.p.A. con nota prot. n. 4103/A19000 del 13/4/2023, inerente le attività di gestione 
sino al 31 dicembre 2031 di risorse, di importo pari a euro 10 milioni, di cui 9 milioni per la 
Sezione Finanziamento agevolato e 1 milione per la Sezione Contributi a fondo perduto, derivanti 
dalle rate di ammortamento versate dai beneficiari della Misura “Sostegno agli investimenti per lo 
sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” di cui alla 
D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019 già incassate/attese sul Fondo n. 346 Artigianato; l’offerta di 
servizio, per complessivi euro 510.748,14 (IVA esclusa) - euro 512.528,07 (IVA 22% inclusa), si 
articola in euro 502.657,55 (IVA esente) a titolo di commissioni di gestione della Sezione 
Finanziamento agevolato per le annualità 2023-2031, ed euro 9.870,52 (IVA 22% inclusa) a titolo di 
costi di gestione della Sezione Contributo a fondo perduto per le annualità 2023-2027; 



 

 
- approvare lo schema di atto integrativo del contratto Rep. 477 del 23/12/2022 tra Regione 
Piemonte e Finpiemonte S.p.a. (P.IVA 0194766001), di cui all’Allegato A facente parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, per la prosecuzione delle attività di gestione della Misura 
“Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione 
dei processi produttivi” di cui alla D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019- Linea MPMI Artigianato - 
Sezioni finanziamento agevolato e Contributo a fondo perduto (Fondo n. 346) a valere sulla 
dotazione finanziaria del Fondo n. 346 istituito presso Finpiemonte S.p.A., come alimentato dalle 
rate di ammortamento versate dai beneficiari della Misura e compatibilmente con l’andamento 
temporale di tali rate; 
 

- approvare le modifiche e integrazioni di cui all’Allegato B, facente parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione, al bando relativo alla Misura “Sostegno agli investimenti per lo 
sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” di cui alla 
D.D. n. 765 del 19/12/2019 e s.m.i.; il bando sarà pubblicato sul sito della Regione Piemonte, 
Sezione Bandi Piemonte – Contributi e finanziamenti e sul sito di Finpiemonte S.p.A.; 
 
- stabilire che la prosecuzione delle attività di gestione della Misura di cui sopra preveda l’apertura 
dello sportello telematico per la presentazione delle domande secondo le modalità previste 
nell’Allegato B alla presente determinazione in data 29 maggio 2023, alle ore 10, e la conclusione 
dei procedimenti relativi alle istanze presentate prima della sospensione per esaurimento della 
disponibilità economica della dotazione originaria del Fondo n. 346; 

 
- integrare gli impegni assunti con DD 461/2022 per le annualità 2023-2025 a copertura degli oneri 
di gestione derivanti dal sopra citato affidamento a favore di Finpiemonte S.p.A. (codice 
beneficiario 12613) sul Bilancio finanziario gestionale 2023/2025 a valere sulle risorse del Capitolo 
114826, nell’ambito della Missione 14, Programma 14.01 Industria PMI e Artigianato, della somma 
complessiva di euro 238.862,66 - P.d.C. U.1.03.02.99.999, così ripartita tra gli esercizi finanziari 
(importo annuale dato dalla somma degli importi per Sezione Finanziamento agevolato e per la 
Sezione Contributo a fondo perduto): 
- impegno n. 2947/2023 + euro 35.321,40 (33.565,44 + 1.755,96), rimodulato in euro 177.868,28; 
- impegno n. 676/2024 + euro 79.089,05 (76.981,22 + 2.107,83), rimodulato in euro 227.730,63; 
- impegno n. 160/2025 + euro 124.452,21 (121.836,63 + 2.615,58); rimodulato in euro 211.422,49; 
 
- integrare le annotazioni contabili assunte con DD 461/2022 sugli esercizi 2026-2031, a copertura 
degli oneri di gestione derivanti dal sopra indicato affidamento a favore di Finpiemonte S.p.A. 
(codice beneficiario 12613), sul Capitolo 114826, della somma complessiva di euro 236.153,07 così 
ripartita tra gli esercizi finanziari (importo annuale dato dagli oneri derivanti dalla gestione della 
Sezione Finanziamento agevolato sommati agli oneri per la Sezione Contributo a fondo perduto, 
ove previsti): 
- impegno n. 57/2026 + euro 73.396,10 (71.728,32 + 1.667,78), rimodulato in euro 143.657,01; 
- impegno n. 31/2027 + euro 74.684,68 (72.961,31 + 1.723,37), rimodulato in euro 129.082,99; 
- impegno n. 30/2028 + euro 38.636,21, rimodulato in euro 54.065,81; 
- impegno n. 25/2029 + euro 49.436,08, rimodulato in euro 51.788,08; 
 
- annotare sugli esercizi 2030 e 2031, a favore di Finpiemonte S.p.A. (codice beneficiario 12613), 
sul Capitolo 114826, della somma complessiva di euro 37.512,34 così ripartita tra gli esercizi 
finanziari, per la Sezione Finanziamento agevolato: 
- per l’anno 2030: euro 18.771,94; 
- per l’anno 2031: euro 18.740,40. 
 



 

La codifica della transazione elementare è riportata nell'Appendice A "Elenco registrazioni 
contabili", facente parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Dato atto che: 
 
- è stata verificata la pertinenza del capitolo di spesa 114826 "Spese di assistenza tecnica per il 
programma pluriennale delle attività produttive, L.R. n. 34/2004", a cui sono riconducibili le 
iniziative finanziate con la Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per 
l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” di cui alla D.G.R. n. 9-8574 del 22 marzo 
2019; 
- in relazione al principio della competenza potenziata di cui al d.lgs n. 118/2011 e s.m.i. le somme 
impegnate e annotate con il presente provvedimento si ipotizzano interamente esigibili nei rispettivi 
esercizi di competenza; 
- i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate ed assegnate sulla dotazione 
finanziaria del competente capitolo di spesa del bilancio regionale; 
- la competenza economica coincide con quella finanziaria; 
- il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
- l'affidamento disposto dal presente provvedimento non è soggetto alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui all'art. 3 della L. 13/08/2010, n. 136, in quanto trattasi di affidamento in house; 
- in fase di liquidazione, gli impegni relativi agli oneri di gestione a Finpiemonte S.p.A. approvati 
con la D.D. n. 461/2022 e con la presente determinazione saranno associati ai CUP relativi alla 
Sezione “Finanziamento Agevolato”: CUP J18I19000590002 e alla Sezione “Contributo a fondo 
perduto”: CUP J11G19000110002; 
 
- lo schema di atto integrativo del contratto Rep. n. 477 del 23/12/2022, approvato in allegato alla 
presente determinazione, non comporta modifica della regolamentazione del trattamento dei dati 
personali in quanto Finpiemonte S.p.A. prosegue nelle attività di gestione della Misura ad essa 
affidata con il precedente contratto Rep. 477 del 23/12/2022 e dallo stesso disciplinata. 
 
Verificata la conformità alla DGR n. 12-5546 del 29 agosto 2017 ai fini del visto preventivo di 
regolarità contabile, nonchè alla D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida 
per le attività di ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca 
allegati A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017.”; 
 
verificata la compatibilità finanziaria di cui all'art. 56, comma 6 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016, come modificata dalla DGR n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto della Regione Piemonte; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• il D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici"; 

• il D.lgs n. 118/2011 e s.m.i. "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 



 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

• l'art. 17 L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• la D.G.R. n. 1-5900 del 4/11/2022 di affidamento dell'incarico di Responsabile del Settore 
Artigianato; 

• la D.D. n. 4/2011 dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, servizi e forniture 
aggiornata con successiva delibera ANAC n. 556/2017 (risposta c. 4 alle faq di ANAC in 
materia di tracciabilità) con la quale, tra l'altro, si escludono dall'ambito di applicazione 
della legge n. 136/2010 le movimentazioni di denaro derivanti da prestazioni eseguite in 
favore di pubbliche amministrazioni da soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma 
sottoposti ad un controllo analogo a quello che le medesime esercitano sulle proprie 
strutture (c.d. affidamenti in house), con conseguente esclusione degli affidamenti diretti a 
società in house dall'obbligo di richiesta del codice CIG ai fini della tracciabilità; 

• la D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 "Approvazione della metodologia per la valutazione 
della congruità dell'offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. (art. 
192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.)"; 

• la D.D. n. 43 del 27/02/2018 "Adozione del Documento recante "Definizione dei parametri 
di confronto per la valutazione della congruità dell'offerta economica relativa agli 
affidamenti a Finpiemonte s.p.a. in qualità di soggetto in house ai sensi dell'art. 192, 
comma 2, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.", in attuazione della D.G.R. n. 2 - 6472 del 
16/02/2018; 

• la circolare prot. n. 763 del 05/06/2018 a firma congiunta dei Settori Attività legislativa e 
consulenza giuridica, Trasparenza ed anticorruzione e Attività giuridica e amministrativa, 
recante "Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione relativi ai contratti pubblici 
di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea e degli investimenti in opere 
pubbliche"; 

• l'art. 6 della L.R. n. 34 del 22/2004 "Interventi per lo sviluppo delle attività produttive"; 

• la D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019 "L.R. 34/2004 - Programma pluriennale delle Attività 
Produttive 2018/2020 di cui alla D.G.R. 21-7209 del 13/07/2018. Approvazione della 
Misura "Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l'ammodernamento 
e innovazione dei processi produttivi", approvazione delle relative schede tecniche 
"Finanziamento agevolato" e "Contributo a fondo perduto", costituzione Fondo di finanza 
agevolata"; 

• la D.G.R. n. 70-4438 del 22/12/2021 "LR 1/2009 e LR 34/2004. Integrazione di € 
1.135.000,00 a favore di imprese artigiane della Misura Sostegno agli investimenti per lo 
sviluppo delle imprese e per l'ammodernamento e innovazione dei processi produttivi - 
DGR n. 9-8574 del 22/03/2019. Approvazione scheda tecnica. Cap 286810: spesa di € 
1.135.000,00 per il 2022. Spesa massima di gestione di € 6.940,00 per il 2022 - € 
62.820,00 per il 2023 Cap 114826"; 

• la D.G.R. n. 40-6154 del 2 dicembre 2022, "Legge regionale 34/2004, articolo 6. Politica 
regionale per lo sviluppo delle attività produttive. Approvazione del Programma 
pluriennale d'intervento 2022- 2024 e disposizioni sulla prosecuzione della misura 
"Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l'ammodernamento, 



 

innovazione e diversificazione dei processi produttivi", di cui alla DGR 9-8574 del 22 
marzo 2019"; 

• la D.D. n. 461/A1902A del 7/12/2022 "L.R. 34/2004. L.R. 1/2009. Approvazione dello 
schema di contratto per l'affidamento a Finpiemonte S.p.A. delle attività di gestione delle 
Sezioni "Finanziamento agevolato" e "Contributo a fondo perduto" della Misura "Sostegno 
agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l'ammodernamento e innovazione dei 
processi produttivi" (Fondo 346). Impegni di spesa e annotazioni contabili sul Capitolo 
114826 per complessivi euro 822.051,76 (IVA 22% inclusa), di cui per la Sezione 
Finanziamento agevolato euro 808.416,37 (IVA esente) e per la gestione della Sezione 
Contributi a Fondo perduto euro 13.635,39 (IVA 22% inclusa), con riferimento al periodo 
2022-2029 e conseguenti registrazioni contabili"; 

• la D.D. n. 411/A1902A del 15/11/2022, "POR FESR 2014/2020 Asse III. Chiusura dei 
termini per la presentazione della domande a valere sul ''Bando per l'accesso al Fondo 
PMI'' di cui alla d.d n. 18 del 21/01/2019 e s.m.i."; 

• la D.G.R. n. 21-2976 del 12/03/2021 recante la "Modifica alla D.G.R. n. 2-6001 del 1° 
dicembre 2017. "Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi operanti in 
regime di in house providing per la Regione Piemonte; 

• la D.G.R. n. 36-8717 del 05/04/2019 "Art. 56 comma 6 del D.lgs 118/2011 e s.m.i. - 
Approvazione indirizzi"; 

• il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione (PTCP) 2023-2025 della Regione 
Piemonte approvato con D.G.R. n. 3-6447 del 30 gennaio 2023 "Approvazione del Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli 
anni 2023-2025 e della tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del 
ruolo della Giunta regionale per l'anno 2023"; 

• la legge regionale 24 aprile 2023, n. 5 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
di previsione 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023)"; 

• la legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 

• la D.G.R. n. 1 - 6763 del 27 aprile 2023 "Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025"; 

 
 
DETERMINA  
 
per le motivazioni riportate in premessa, 
 
- di affidare a Finpiemonte S.p.A., in continuità con le attività svolte dal 2019 come regolate 
attualmente con contratto Rep. 477/2022, la prosecuzione della gestione della Misura “Sostegno 
agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi 
produttivi”- Linea MPMI Artigianato (Fondo n. 346) - Sezioni finanziamento agevolato e 
Contributo a fondo perduto con le risorse derivanti dalle rate di ammortamento versate dai 
beneficiari della Misura e compatibilmente con l’andamento temporale di tali rate, in attuazione 
della D.G.R. n. 40-6154 del 2 dicembre 2022; l'affidamento è adottato in conformità alla 
Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A., approvata con D.G.R. n. 27 - 
5128 del 27 maggio 2022 e sottoscritta in data 14/07/2022; 
 
- di approvare, in conformità alla predetta Convenzione Quadro, l’offerta di servizio presentata da 



 

Finpiemonte S.p.A. con nota prot. n. 4103/A19000 del 13 aprile 2023, inerente le attività di 
gestione sino al 31 dicembre 2031 di risorse di importo pari a euro dieci milioni, di cui nove milioni 
per la Sezione Finanziamento agevolato e un milione per la Sezione Contributi a fondo perduto, 
derivanti dalle rate di ammortamento versate dai beneficiari della Misura “Sostegno agli 
investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi 
produttivi” di cui alla D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019, già incassate/attese sul Fondo n. 346 
Artigianato; l’offerta di servizio, per complessivi euro 510.748,14 (IVA esclusa) - euro 512.528,07 
(IVA 22% inclusa), si articola in euro 502.657,55 (IVA esente) a titolo di commissioni di gestione 
della Sezione Finanziamento agevolato per le annualità 2023-2031, ed euro 9.870,52 (IVA 22% 
inclusa) a titolo di costi di gestione della Sezione Contributo a fondo perduto per le annualità 2023-
2027; 
 
- di approvare lo schema di atto integrativo del contratto Rep. 477 del 23/12/2022 tra Regione 
Piemonte e Finpiemonte S.p.a. (P.IVA 0194766001), di cui all’Allegato A facente parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, per la prosecuzione delle attività di gestione della Misura 
“Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione 
dei processi produttivi” di cui alla D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019 - Linea MPMI Artigianato - 
Sezioni finanziamento agevolato e Contributo a fondo perduto, a valere sulla dotazione finanziaria 
del Fondo n. 346 istituito presso Finpiemonte S.p.A., come alimentato dalle rate di ammortamento 
versate dai beneficiari della Misura fino all’importo di euro 10 milioni e compatibilmente con 
l’andamento temporale di tali rate; 
 

- di approvare le modifiche e integrazioni di cui all’Allegato B, facente parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, al bando relativo alla Misura “Sostegno agli investimenti 
per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” di cui 
alla D.D. n. 765 del 19/12/2019 e s.m.i.; il testo del bando coordinato e aggiornato in conformità 
alle modifiche e integrazioni di cui all’Allegato B alla presente determinazione sarà pubblicato sul 
sito della Regione Piemonte, Sezione Bandi Piemonte – Contributi e finanziamenti e sul sito di 
Finpiemonte S.p.A.; 
 
- di stabilire che la prosecuzione delle attività di gestione della Misura di cui sopra preveda 
l’apertura dello sportello telematico per la presentazione delle domande, secondo le modalità 
previste nell’Allegato B alla presente determinazione, in data 29 maggio 2023, alle ore 10, e la 
conclusione dei procedimenti relativi alle istanze presentate prima della sospensione avvenuta nel 
2022 per esaurimento della disponibilità economica della dotazione originaria del Fondo n. 346; 
 
- di integrare gli impegni assunti con DD 461/2022 per le annualità 2023-2025 a copertura degli 
oneri di gestione derivanti dal sopra citato affidamento a favore di Finpiemonte S.p.A. (codice 
beneficiario 12613) sul Bilancio finanziario gestionale 2023/2025 a valere sulle risorse del Capitolo 
114826, nell’ambito della Missione 14, Programma 14.01 Industria PMI e Artigianato della somma 
complessiva di euro 238.862,66 - P.d.C. U.1.03.02.99.999, così ripartita tra gli esercizi finanziari 
(importo annuale dato dalla somma degli importi per Sezione Finanziamento agevolato e per la 
Sezione Contributo a fondo perduto): 
- impegno n. 2947/2023 + euro 35.321,40 (33.565,44 + 1.755,96), rimodulato in euro 177.868,28; 
- impegno n. 676/2024 + euro 79.089,05 (76.981,22 + 2.107,83), rimodulato in euro 227.730,63; 
- impegno n. 160/2025 + euro 124.452,21 (121.836,63 + 2.615,58); rimodulato in euro 211.422,49; 
 
- di integrare le annotazioni contabili assunte con DD 461/2022 sugli esercizi 2026-2031, a 
copertura degli oneri di gestione derivanti dal sopra indicato affidamento a favore di Finpiemonte 
S.p.A. (codice beneficiario 12613), sul Capitolo 114826, della somma complessiva di euro 
236.153,07 così ripartita tra gli esercizi finanziari (importo annuale dato dagli oneri derivanti dalla 



 

gestione della Sezione Finanziamento agevolato sommati agli oneri per la Sezione Contributo a 
fondo perduto, ove previsti): 
- impegno n. 57/2026 + euro 73.396,10 (71.728,32 + 1.667,78), rimodulato in euro 143.657,01; 
- impegno n. 31/2027 + euro 74.684,68 (72.961,31 + 1.723,37), rimodulato in euro 129.082,99; 
- impegno n. 30/2028 + euro 38.636,21, rimodulato in euro 54.065,81; 
- impegno n. 25/2029 + euro 49.436,08, rimodulato in euro 51.788,08; 
 
- di annotare sugli esercizi 2030 e 2031, a favore di Finpiemonte S.p.A. (codice beneficiario 12613), 
sul Capitolo 114826, della somma complessiva di euro 37.512,34 così ripartita tra gli esercizi 
finanziari, per la Sezione Finanziamento agevolato: 
- per l’anno 2030: euro 18.771,94; 
- per l’anno 2031: euro 18.740,40. 
 
Le transazioni elementari dei suddetti impegni e annotazioni contabili sono rappresentate 
nell’Appendice A "Elenco registrazioni contabili” parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 
 
La comunicazione del presente provvedimento al Consiglio regionale, prevista dal paragrafo 5.1 
dell'Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, sarà fatta a cura degli uffici di Ragioneria centrale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonchè ai sensi dell’art. 26 comma 1, dell’art. 23, 
comma 1, lettera b) e dell'art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente - sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Contraente: Finpiemonte S.p.A. – C.F. 01947660013 
Importo complessivo: euro 512.528,07 (IVA 22% inclusa) a titolo di commissioni di gestione del 
Fondo n. 346, di cui per la Sezione Finanziamento agevolato euro 502.657,55 (IVA esente) e per la 
gestione della Sezione Contributi a Fondo perduto euro 9.870,52 (IVA 22% inclusa), ad 
integrazione dell'importo contrattuale approvato con la D.D. n. 461/2022. 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Patrizia Quattrone 
Modalità di individuazione del contraente: D.G.R. n. 27-5128 del 27/05/2022 “Legge regionale 26 
luglio 2007 n. 17 e s.m.i. Approvazione dello schema di “Convenzione Quadro per gli affidamenti 
diretti a Finpiemonte S.p.A.”, sottoscritta in data 14/07/2022. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del D.lgs n. 104 del 2 luglio 
2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 
 

LA DIRIGENTE (A1902A - Artigianato) 
Firmato digitalmente da Patrizia Quattrone 

Allegato 
 
 
 



All. A 

REGIONE PIEMONTE

SCHEMA DI ATTO INTEGRATIVO DEL CONTRATTO REP. N. 477

DEL  23/12/2022  PER  L’AFFIDAMENTO  A  FINPIEMONTE  S.P.A.

DELLE ATTIVITA’ DI GESTIONE PER LA PROSECUZIONE DELLA

MISURA “SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI PER LO SVILUPPO

DELLE  IMPRESE  E  L’AMMODERNAMENTO  E  INNOVAZIONE

DEI  PROCESSI  PRODUTTIVI”  -  LINEA MPMI  ARTIGIANATO A

VALERE SULLA DOTAZIONE FINANZIARIA DEL FONDO N. 346

ALIMENTATO DALLE RATE DI AMMORTAMENTO VERSATE DAI

BENEFICIARI DELLA MISURA, IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. N.

40-6154 DEL 2 DICEMBRE 2022.

Tra:

REGIONE PIEMONTE – Direzione Regionale Competitività del Sistema

Regionale – Settore Artigianato, in persona del Dirigente pro tempore  dott.

/dott.ssa  _______________,  nato/a  a  ____________   il

__________________,   domiciliato/a  per  l’incarico  presso  la  Regione

Piemonte,  in  Torino,  via  Nizza  330,  C.F.  n.  80087670016  (nel  seguito

Regione)

e

FINPIEMONTE S.p.A., soggetta a direzione e coordinamento della Regione

Piemonte, con sede in Torino, Galleria San Federico n. 54, capitale sociale

Euro _____________ i.v., con codice fiscale e numero di iscrizione al registro

delle  imprese  di  Torino  01947660013,  in  persona  del  Direttore  Generale

_________________nato/a a _____ il ______ a ciò facoltizzato per procura a
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rogito ___________________ domiciliato per la carica in Torino presso la

sede sociale (nel seguito Finpiemonte S.p.A.).   

Nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”,

PREMESSO CHE

a. con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 portante la riorganizzazione

di Finpiemonte S.p.A., la Regione ha attribuito a Finpiemonte S.p.A. il ruolo

di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della

competitività del territorio, svolgente attività strumentali alle funzioni della

Regione,  aventi  carattere  finanziario  e  di  servizio,  nonché  degli  altri  enti

costituenti o partecipanti;

b. in particolare l’art.  2,  comma 2,  lettera  a)  della sopra citata Legge

regionale  n.  17/2007  prevede  la  possibilità,  per  le  strutture  regionali,  di

avvalersi  di  Finpiemonte  S.p.A.  per  la  gestione  dei  procedimenti  di

concessione  ed  erogazione  alle  imprese  di  incentivi,  agevolazioni  ed  altri

benefici comunque denominati;

c. ai  sensi  dell’art.  2,  comma 4  della  predetta  Legge regionale  ed  in

attuazione  della  D.G.R.  n.  27  -  5128  del  27  maggio  2022,  la  Regione  e

Finpiemonte S.p.A. in data 14/07/2022 hanno sottoscritto la “Convenzione

Quadro  per  gli  affidamenti  diretti  a  Finpiemonte  S.p.A.”  (nel  seguito

Convenzione  Quadro)  cui  si  fa  rinvio per  tutto  quanto non esplicitamente

richiamato  nel  presente  atto  integrativo  del  contratto  Rep.  n.  477  del

23/12/2022;

d. ai sensi dell’art. 5 bis dello Statuto Sociale (Controllo Analogo), “in

quanto  strumento  esecutivo  della  Regione  e  degli  altri  enti  costituenti  o

partecipanti,  la  Società  è  soggetta  al  controllo  analogo  della  Regione
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Piemonte ai sensi delle disposizioni vigenti approvate con D.lgs. 175/2016 e

s.m.i, e riceve l’affidamento diretto delle attività che costituiscono l’oggetto

sociale mediante apposite convenzioni, conformi, nei rapporti con la Regione,

ad uno schema di contratto tipo approvato dalla Giunta Regionale”;

e. con D.G.R. n. 21-2976 del 12 marzo 2021, la Giunta della Regione

Piemonte ha modificato la D.G.R. n. 2-6001 del 1/12/2017 e approvato le

nuove “Linee guida relative al controllo analogo sugli Organismi operanti in

regime di “in house providing” per la Regione Piemonte”;

f. Finpiemonte S.p.A. in virtù dei predetti atti:

• è  una  società  a  capitale  interamente  pubblico,  a  prevalente

partecipazione regionale;

• opera  esclusivamente  a  favore  della  Regione,  e  degli  altri  enti

costituenti o partecipanti svolgendo attività strumentali degli stessi;

• è  sottoposta  a  controllo  analogo  a  quello  esercitato  sui  servizi

regionali da parte della Regione, sia in forza dello Statuto sia in forza

della predetta Convenzione Quadro;

g. con  Delibera  n.  143  del  27/02/2019  l’Autorità  Nazionale

Anticorruzione (ANAC), ai sensi dell'art. 192 c.1 del D.Lgs. n. 50/2016, ha

disposto  l’iscrizione  della  Regione  all’Elenco  delle  amministrazioni

aggiudicatrici  e  degli  enti  aggiudicatori  che  operano mediante  affidamenti

diretti nei confronti di Finpiemonte S.p.A.;

h. con  D.G.R.  n.  2-6472  del  16/02/2018  “Approvazione  della

metodologia per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa

agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. (art. 192, comma 2, del D.Lgs 50/2016

e  s.m.i.)”  la  Giunta  regionale  ha  approvato  una  metodologia  comune  di
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comparazione dei costi/corrispettivi preordinata alla valutazione di congruità

a cui dovranno attenersi le direzioni regionali affidanti negli affidamenti in

regime di “in house providing” a favore di Finpiemonte S.p.A.;

i. con D.D. n. 43 del 27/02/2018 il Segretario generale ha adottato il

documento  contenente  la  definizione  dei  parametri  di  confronto  per  la

valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a

Finpiemonte S.p.A., in attuazione della D.G.R. n. 2-6472/2018;

j. in attuazione della Convenzione Quadro di cui alla D.G.R. n. 27-5128

del 27/05/2022  e della D.D. n. 461/A1902A del 7/12/2022 tra le Parti è stato

sottoscritto  il  contratto  Rep.  n.  477  del  23/12/2022,  volto  a  regolare  la

continuazione  sino  al  31  dicembre  2029  della  gestione  della  Misura

“Sostegno  agli  investimenti  per  lo  sviluppo  delle  imprese  e  per

l’ammodernamento, innovazione e diversificazione dei processi produttivi” di

cui alla D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019 – Linea MPMI Artigianato/Fondo n.

346  con  le  risorse  originarie  come  integrate  con  D.G.R.  n.  70-4438  del

22/12/2021; 

k. con D.G.R. n. 40-6154 del 2/12/2022 la Giunta regionale approvava il

Programma pluriennale per le attività  produttive  2022-2024, disponendo  la

prosecuzione della gestione della predetta Misura per le Linee di intervento

MPMI  Artigianato,  MPMI  Altri  settori  e  Grandi  imprese  a  valere  sulla

dotazione finanziaria dei rispettivi Fondi istituiti presso Finpiemonte S.p.A.,

alimentati dalle rate di ammortamento versate dai beneficiari delle misure e

compatibilmente con l’andamento temporale di tali rate;  

l. per dare attuazione alla predetta D.G.R. n. 40-6154 del 2/12/2022, con

Determinazione dirigenziale n. ----/A1902A del --- è stato disposto quanto
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segue:

 di affidare a Finpiemonte S.p.A., in continuità con le attività svolte dal

2019  come  regolate  con  contratto  Rep.  477/2022,  la  prosecuzione

della  gestione  della  Misura  “Sostegno  agli  investimenti  per  lo

sviluppo delle  imprese  e  per  l’ammodernamento  e  innovazione  dei

processi produttivi”-Linea MPMI Artigianato (Fondo n. 346)/Sezioni

finanziamento agevolato e contributo a fondo perduto, con le risorse

derivanti  dalle  rate  di  ammortamento  versate  dai  beneficiari  della

Misura  e  compatibilmente  con  l’andamento  temporale  di  tali  rate;

l'affidamento è adottato in conformità alla Convenzione Quadro per

gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A., approvata con D.G.R. n.

27 - 5128 del 27 maggio 2022 e sottoscritta in data 14/07/2022;

 di  approvare,  in  conformità  alla  predetta  Convenzione  Quadro,

l’offerta di servizio presentata da Finpiemonte S.p.A. con nota prot. n.

4103/A19000 del 13 aprile 2023, inerente le attività di gestione sino al

31 dicembre 2031 di risorse di importo pari a euro dieci milioni, di cui

nove milioni per la Sezione Finanziamento agevolato e un milione per

la  Sezione  Contributi  a  fondo  perduto,  derivanti  dalle  rate  di

ammortamento  versate  dai  beneficiari  della  Misura  “Sostegno  agli

investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e

innovazione dei processi produttivi” di cui alla D.G.R. n. 9-8574 del

22/03/2019, già incassate/attese sul Fondo n. 346 Artigianato; l’offerta

di  servizio,  per  complessivi  euro 512.528,07,  si  articola  in  euro

502.657,55  (IVA esente)  a  titolo  di  commissioni  di  gestione  della

Sezione Finanziamento agevolato per le annualità 2023-2031, ed euro
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9.870,52 (IVA 22% inclusa) a titolo di costi di gestione della Sezione

Contributo a fondo perduto per le annualità 2023-2027;

 di approvare lo schema di atto integrativo del contratto Rep. 477 del

23/12/2022  tra  Regione  Piemonte  e  Finpiemonte  S.p.A.  (P.IVA

0194766001)  per  la  prosecuzione  delle  attività  di  gestione  della

predetta  Misura  Linea  MPMI  Artigianato  a  valere  sulla  dotazione

finanziaria del Fondo n. 346 istituito presso Finpiemonte S.p.A., come

alimentato dalle  rate  di  ammortamento versate  dai  beneficiari  della

Misura  fino  all’importo  di  euro  10  milioni  e  compatibilmente  con

l’andamento temporale di tali rate;

 di approvare modifiche e integrazioni al bando relativo alla predetta

Misura; il testo del bando coordinato e aggiornato in conformità alle

modifiche  e  integrazioni  di  cui  all’Allegato  B  alla  determinazione

viene  pubblicato  sul  sito  della  Regione  Piemonte,  Sezione  Bandi

Piemonte  –  Contributi  e  finanziamenti  e  sul  sito  di  Finpiemonte

S.p.A.;

 che la prosecuzione delle attività di gestione della Misura di cui sopra

preveda l’apertura dello sportello telematico per la presentazione delle

domande  secondo  le  modalità  previste  nell’Allegato  B  alla

determinazione in data 29 maggio 2023, alle ore 10, e la conclusione

dei  procedimenti  relativi  alle  istanze  presentate  prima  della

sospensione,  avvenuta nel 2022, per  esaurimento  della  disponibilità

economica della dotazione originaria del Fondo n. 346;

 di integrare gli impegni assunti con D.D. 461/2022 per le annualità

2023-2025 a copertura degli oneri di gestione derivanti dal  presente
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affidamento  a  favore  di  Finpiemonte  S.p.A.  (codice  beneficiario

12613)  sul  Bilancio finanziario gestionale 2023/2025 a valere sulle

risorse  del  Capitolo  114826,  nell’ambito  della  Missione  14,

Programma  14.01  Industria  PMI  e  Artigianato  della somma

complessiva  di  euro  238.862,66  - P.d.C.  U.1.03.02.99.999,  così

ripartita tra gli esercizi finanziari (importo  annuale dato dalla somma

degli importi per Sezione Finanziamento agevolato e per la Sezione

Contributo a fondo perduto):

- impegno n. 2947/2023 + euro 35.321,40  (33.565,44 + 1.755,96),

rimodulato in euro 177.868,28;

-  impegno n.  676/2024 + euro 79.089,05  (76.981,22 + 2.107,83),

rimodulato in euro 227.730,63;

- impegno n. 160/2025 + euro 124.452,21 (121.836,63 + 2.615,58);

rimodulato in euro 211.422,49;

 di integrare le annotazioni contabili assunte con DD 461/2022  sugli

esercizi 2026-2031, a copertura degli oneri di gestione derivanti dal

presente  affidamento  a  favore  di  Finpiemonte  S.p.A.  (codice

beneficiario 12613), sul Capitolo 114826, della somma complessiva di

euro  236.153,07  così  ripartita  tra  gli  esercizi  finanziari  (importo

annuale  dato  dagli  oneri  derivanti  dalla  gestione  della  Sezione

Finanziamento  agevolato  sommati  agli  oneri  per  la  Sezione

Contributo a fondo perduto, ove previsti):

-  impegno  n.  57/2026  +  euro  73.396,10  (71.728,32  +   1.667,78),

rimodulato in euro 143.657,01;

-  impegno  n.  31/2027  +  euro  74.684,68  (72.961,31  +  1.723,37),
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rimodulato in euro 129.082,99;

- impegno n. 30/2028 + euro 38.636,21, rimodulato in euro 54.065,81;

- impegno n. 25/2029 + euro 49.436,08, rimodulato in euro 51.788,08;

 di annotare sugli esercizi 2030 e 2031,  a favore di Finpiemonte S.p.A.

(codice  beneficiario  12613),  sul  Capitolo  114826,  della  somma

complessiva di euro 37.512,34 così ripartita tra gli esercizi finanziari,

per la  Sezione Finanziamento agevolato:

- per l’anno 2030: euro 18.771,94;

- per l’anno 2031: euro 18.740,40;

m. con D.G.R. n. 21-6536 del 20/02/2023 “D.G.R. 16 febbraio 2018, n.

2-6472  “Approvazione  metodologia  per  la  valutazione  della  congruità

dell’offerta  economica  relativa  agli  affidamenti  a  Finpiemonte  S.p.A.  (art.

192,  comma  2,  d.lgs  50/2016  s.m.i.).  Integrazione”  veniva  integrata  la

metodologia per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa

agli  affidamenti  a  Finpiemonte  S.p.A.  di  cui  alla  D.G.R.  n.  2-6472  del

16/02/2018;

n. con  D.D.  n.  80/A10000A  del  24/02/2023  e  n.  91/A10000A  del

28/02/2023  la  Direzione  della  Giunta  Regionale  ha  adeguato  il  valore

monetario della tariffa media giornaliera da applicare a tutte le attività svolte

da Finpiemonte S.p.A. e connesse alla gestione e/o controllo delle forme di

sostegno riconducibili all’Assistenza rimborsabile e alle Sovvenzioni.

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto

integrativo del contratto Rep. n. 477/2022, le Parti

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Art. 1 – Oggetto 
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1. La Regione affida a  Finpiemonte S.p.A.,  ad integrazione di  quanto

previsto  dal  contratto  Rep.  n.  477  del  23/12/2022  ed  in  attuazione  della

D.G.R. n. 40-6154 del 2/12/2022, le attività aggiuntive per la prosecuzione

della gestione della Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle

imprese e per l’ammodernamento, innovazione e diversificazione dei processi

produttivi” di  cui  alla  D.G.R.  n.  9-8574  del  22/03/2019  –  Linea  MPMI

Artigianato, da effettuare con le ulteriori risorse rese disponibili sul Fondo n.

346 dalle  rate  di  ammortamento  versate  dai  beneficiari  della  Misura  fino

all’importo  di  complessivi  euro  dieci  milioni  (di  cui  nove  milioni  per  la

Sezione Finanziamento agevolato e un milione per la Sezione Contributo a

fondo perduto) e compatibilmente con l’andamento temporale di tali rate.

2. Nella  prosecuzione  delle  attività  di  gestione  della  Misura di  cui  al

comma 1 Finpiemonte S.p.A. provvede, in particolare:

 all’apertura  in  data  29  maggio  2023,  alle  ore  10  dello  sportello

telematico  per  la  presentazione  delle  domande secondo le  modalità

previste  nell’Allegato  B  alla  determinazione   dirigenziale  n.

……../A1902A del ……... 

 alla conclusione dei procedimenti relativi alle istanze presentate prima

della  sospensione,  avvenuta  nel  2022,  per  esaurimento  della

disponibilità economica della dotazione originaria del Fondo n. 346.

Art. 2 – Disciplina applicabile

1. Alle attività di cui all’articolo 1 si applicano le disposizioni stabilite dal

contratto Rep. n. 477/2022 per le attività di gestione della Misura “Sostegno

agli  investimenti  per  lo  sviluppo  delle  imprese  e  per  l’ammodernamento,

innovazione  e  diversificazione  dei  processi  produttivi” –  Linea  MPMI
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Artigianato - Sezioni Finanziamento agevolato e Contributo a fondo perduto,

effettuata con la dotazione originaria del Fondo n. 346 di cui alla D.G.R. n. 9-

8574 del 22/03/2019 come integrata con D.G.R. n. 70-4438 del 22/12/2021,

salvo quanto previsto al comma 2.

2.  Le  disposizioni  del  contratto  Rep.  n.  477/2022  di  cui  all’articolo  7

(Disposizioni relative al calcolo e al pagamento delle commissioni di gestione

dello  strumento  finanziario),   all’art.  11  (Costi  delle  attività  relative  alla

Sezione Contributo a fondo perduto – Corrispettivo)  e all’art.  14 (Durata)

sono  integrate  secondo  quanto  stabilito  dalle  disposizioni  del  presente

contratto.

Art. 3 – Durata

1. Il presente contratto ha durata fino al 31/12/2031.

2. Le Parti possono concordare eventuali proroghe alla durata di cui al

comma  1  che  dovranno  essere  formalizzate  mediante  provvedimento

dirigenziale,  nel  quale  verrà  stabilito  il  nuovo termine  di  scadenza,  senza

obbligo  di  modifica  del  presente  contratto  e  mediante  comunicazione  a

Finpiemonte S.p.A. del relativo provvedimento regionale adottato.

Art. 4 – Costi delle attività – Corrispettivo

1. La Regione, per l’affidamento in oggetto per le annualità 2023-2031,

corrisponderà a Finpiemonte S.p.A. un corrispettivo determinato sulla base

della metodologia per la valutazione della congruità dell’offerta di cui alla

Parte III, art. 26 della Convenzione Quadro, alla D.G.R. n. 21-6536 del 20

febbraio 2023 e alla D.D. n. 80/A1000A del 24 febbraio 2023 e s.m.i.. 

2. Il  corrispettivo  complessivo  di  Euro  512.528,07, riconosciuto  a

Finpiemonte S.p.A. in conformità all’offerta di servizio di cui alla nota prot.
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n.  4103/A19000  del  13  aprile  2023,  agli  atti  del  Settore  Artigianato,   si

articola come segue:

 commissioni  di  gestione  dello  strumento  finanziario,  determinate

secondo  un  prezzo  concordato  per  i  servizi  resi  fondato  su  una

metodologia di calcolo basata sulla performance descritta nell’offerta

di servizio, stimate in euro  502.657,55 (IVA esente) per le annualità

2023-2031;

 costi  delle  attività  relative alla  Sezione Contributo a  fondo perduto

pari a euro 8.090,59 (IVA esclusa) - euro 9.870,52 (IVA 22% inclusa)

per le annualità 2023-2027 .

3. La copertura del corrispettivo è assicurata con le risorse impegnate  con

Determinazione dirigenziale n. ----/A1902A del ---  sul Capitolo 114826 del

Bilancio  finanziario  gestionale  2023/2025  (L.R.  n.  6  del  24  aprile  2023,

D.G.R. n. 1 - 6763 del 27 aprile 2023). 

Art. 5 – Rinvio

Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente atto integrativo del

contratto  Rep.  n.  477  del  23/12/2022  si  applicano  le  disposizioni  della

Convenzione Quadro di cui alla D.G.R. n. 27-5128 del 27/05/2022.

Art. 6 – Repertoriazione e registrazione in caso d’uso 

1. Il presente contratto sarà registrato in caso d’uso e tutte le imposte e

tasse derivanti, a norma delle vigenti leggi, saranno a carico di Finpiemonte

S.p.A.

2. Il  presente  contratto  è  soggetto  a  repertoriazione  presso  il  Settore

regionale  competente  ed  al  pagamento  dell’imposta  di  bollo  ai  sensi  del

D.P.R. n. 642 del 26/10/1972. L’imposta è a carico di Finpiemonte S.p.A. ed è
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dovuta nella misura e secondo le modalità previste dalla normativa di legge

vigente. L’assolvimento dell’imposta di bollo per il presente contratto avviene

attraverso  il  versamento  mediante  F24,  utilizzando il  codice  tributo  1552,

anno di riferimento 2023.

Letto, approvato e sottoscritto,

Regione Piemonte

Il  Responsabile  del  Settore  Artigianato  della  Direzione  Competitività  del

Sistema regionale

Dott./Dott.ssa__________

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82

Finpiemonte S.p.A.

Il Direttore Generale

Dott./Dott.ssa __________

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
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Allegato B

In riferimento alla “Linea A per le MPMI del settore Artigianato” il testo del bando approvato con D.D.
n.  765/A19000  del  19/12/2019,  come  successivamente  modificato  ed  integrato  con  D.D.  n.  37  del
17/02/2020, D.D. n. 90 del 10/04/2020 e D.D. 316 del 9/10/2020, è modificato come di seguito riportato.

PREMESSA

Il testo della premessa è sostituito come segue:
“La  presente  Misura  denominata  “Sostegno  agli  investimenti  per  lo  sviluppo  delle  imprese  e  per
l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” prevede le seguenti due sezioni di intervento:

 Sezione I: Finanziamento agevolato (nel seguito “Sezione Finanziamento”);

 Sezione II: Contributo a fondo perduto (nel seguito “Sezione Contributo);

le cui caratteristiche sono indicate nel seguito.

In particolare, le imprese potranno presentare i loro progetti di investimento, sviluppo, consolidamento e
per le connesse necessità di scorte a valere sulla Sezione Finanziamento, al fine di ottenere un finanziamento
agevolato composto da risorse regionali a tasso zero e risorse degli intermediari finanziari convenzionati a
tassi di mercato.

Al suddetto finanziamento le imprese possono associare anche il contributo a fondo perduto previsto dalla
Sezione Contributo della presente Misura”.

SEZIONE I: “FINANZIAMENTO AGEVOLATO”

1. FINALITÀ E RISORSE
In calce al paragrafo 1 è aggiunto il seguente capoverso:
“Con  dgr  n.  40-6154  del  2/12/2022  la  Giunta  regionale  ha  autorizzato  la  prosecuzione  della  Misura
“Sostegno  agli  investimenti  per  lo  sviluppo  delle  imprese  e  per  l’ammodernamento  e  innovazione  dei
processi  produttivi”  a  valere  sulla  dotazione  finanziaria  dei  relativi  Fondi  alimentati  dalle  rate  di
ammortamento versate dai beneficiari delle misure e compatibilmente con l’andamento temporale di tali
rate.

Con determinazione n. ___/A1902A del ___/___/2023 è stata, pertanto, prevista la riapertura dello sportello
per  la  presentazione  di  istanze  di  MPMI  del  settore  Artigianato  con  una  dotazione  finanziaria  pari  a
complessivi euro 9.000.000,00, che verrà progressivamente gestita in correlazione con gli effettivi rientri
derivanti dai piani di ammortamento collegati alle concessioni deliberate a valere sulla dotazione iniziale
della medesima linea.

3. CONTENUTI
3.1. Beneficiari
Il quinto alinea del secondo capoverso è sostituito come segue:
 “che non siano in stato di liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda
di fatto o di diritto”.
E’ aggiunto il sesto alinea del secondo capoverso come segue:
 “in possesso dell'annotazione della qualifica artigiana sul Registro delle Imprese della CCIAA , per
le domande sulla Linea MPMI Fondo Artigianato.”

Il testo originario della nota 10 è cancellato.



3.3. Costi ammissibili
Il terzo, il quarto ed il quinto capoverso sono sostituiti dai seguenti due capoversi:
“Le suddette spese devono risultare “sostenute” successivamente alla data di invio della domanda20. Per
“spesa sostenuta” si intende una spesa:

 già fatturata;
oppure

 per cui sono già stati effettuati dei pagamenti, anche a titolo di acconto. Non rientrano in
questa limitazione le eventuali caparre versate in caso di cessione aziendale e/o per compravendita
di immobili.

Rispetto a quanto indicato nel precedente capoverso, fanno eccezione:
 le imprese costituite da meno di 6 mesi rispetto alla data di presentazione telematica della
domanda;
 le Ditte Individuali che abbiano ottenuto l’attribuzione della Partita Iva da meno di 6 mesi
rispetto alla data di presentazione telematica della domanda;

per le quali sono ammissibili le spese sostenute entro i 6 mesi antecedenti la data di presentazione della
domanda telematica, per un importo pari o inferiore al 30% del totale dei costi ritenuti ammissibili21”.

La nota 11 e la nota 12 originarie sono rinumerate come nota 10 e nota 11.

La nota 13 originaria viene rinumerata come nota 12 e viene riformulata come segue:
“Sono ammissibili solo automezzi alimentati a benzina o a combustibili alternativi”.

Le note originarie dal n. 14 al n. 20 sono rinumerate come note dal n. 13 al n. 19.

La nota 21 originaria viene rinumerata come nota 20 e viene riformulata come segue:
“Per invio della domanda si intende quanto indicato al successivo paragrafo 4.1”.

La nota 22 originaria viene rinumerata come nota 21

Il testo originario della nota 23 è cancellato.

La nota 24 e la nota 25 originarie sono rinumerate come nota 22 e nota 23.

3.5 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche
Alla fine del secondo alinea del suddetto paragrafo è stata inserita la nota 24 dal seguente contenuto:
“Per maggiori informazioni fare riferimento a quanto riportato in Appendice 2”.

4.  PROCEDURE
4.1 Come presentare la domanda
L’intero paragrafo è sostituito dal testo qui indicato:
“Per  la  LINEA  A  –  MPMI  Artigianato  (compresa  Riserva  autoriparatori25  )  lo  sportello  per  la
presentazione  delle  domande  è  aperto  continuativamente  dalle  ore 10:00  del  29  maggio  2023 fino  a
comunicazioni di sospensione/termine da parte di Finpiemonte.



Le domande, previa acquisizione della positiva delibera dell’intermediario cofinanziatore (salvo i casi di
seguito  riportati  per  i  quali  è  possibile  presentare  la  lettera  attestante  la  disponibilità  bancaria  a
deliberare), devono essere inviate via Internet, compilando il modulo telematico disponibile sul sito:

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-piemonte-finanziamenti-domande

Il caricamento delle domande avviene tramite uno dei seguenti dispositivi:

 certificato di identità digitale (SPID);

 carta d’identità elettronica;

 certificato digitale.

Il richiedente dovrà procedere all’upload e contestuale invio della domanda, previa apposizione della firma
digitale del legale rappresentante o del soggetto delegato interno all’impresa con poteri di firma, unitamente
a tutta la documentazione obbligatoria riportata nel seguito del presente paragrafo. L’invio della domanda
avviene quindi solo al termine della procedura sopra indicata.

Per ulteriori informazioni sulle modalità di accesso e sulla compilazione della domanda fare riferimento al
tutorial reperibile alla pagina:

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-piemonte-finanziamenti-domande

nella sezione “Documentazione bandi”.

Non saranno considerate ricevibili e pertanto decadranno:

 le domande per le quali non siano rispettati i termini e le modalità sopra indicati;

 le domande prive di riconoscimento della firma digitale26 con un sistema idoneo27;

 le domande non accompagnate da tutti i documenti obbligatori indicati nel seguito del paragrafo.

Un’impresa  può  presentare  più  domande  a  valere  sulla  Sezione  Finanziamento  se  si  verificano
contemporaneamente le seguenti condizioni:

 gli  interventi  proposti  (e  le  relative  spese)  nella  nuova  domanda  non  coincidano,  nemmeno
parzialmente, con quelli già finanziati;

 gli interventi proposti con la precedente domanda siano stati realizzati e verificati da Finpiemonte;

 l’impresa sia in regola con il pagamento del finanziamento già concesso.

Le domande sono soggette ad imposta di bollo28. L’adempimento relativo all’imposta di bollo (pari a 16,00 € ai
sensi  di  legge,  salvo  successive  modificazioni)  è  assicurato,  ai  sensi  dell’art.  3  del  DM  10/11/2011,
mediante:

 annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso il beneficiario;

 indicazione  del  numero  della  marca  da  bollo  (nella  sezione  “IL  SOTTOSCRITTO  INOLTRE
DICHIARA” del modulo di domanda);

 dichiarazione  che  la  marca  da  bollo  in  questione  non  è  stata  utilizzata  né  sarà  utilizzata  per
qualsiasi  altro  adempimento  (sezione  “IL  SOTTOSCRITTO  INOLTRE  DICHIARA”  del  modulo  di
domanda).
In alternativa, nel modulo di domanda il richiedente potrà dichiarare:

 di essere un soggetto esente dall’apposizione della marca da bollo;

 che l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale.



Documenti da allegare obbligatoriamente alla domanda:

 lettera attestante l’avvenuta  delibera redatta dall’intermediario cofinanziatore convenzionato con
Finpiemonte, sulla base del modello scaricabile dal sito www.finpiemonte.it.

Per  ottenere  tale  lettera,  il  beneficiario  deve  presentare  all’intermediario  cofinanziatore  un
documento riassuntivo del progetto, sulla base dello schema pubblicato sul sito www.finpiemonte.it,
nella  pagina  dedicata  all’agevolazione.  La  lettera  viene  consegnata  al  beneficiario  e  non deve
essere inviata a Finpiemonte dall’intermediario cofinanziatore.

 relazione  tecnico-economica del  progetto,  da  redigere  secondo  lo  schema  disponibile  sul  sito
www.finpiemonte.it nella pagina dedicata all’agevolazione;

 SOLO nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un soggetto delegato interno all’impresa
con poteri  di  firma:  copia  della  delega  che  autorizza  il  delegato  alla  presentazione  della  domanda  di
agevolazione, con indicazione del ruolo che il delegato ricopre all’interno dell’azienda. L’atto di delega
deve essere firmato digitalmente o con firma autografa29 dal delegante. Il modello di delega è disponibile sul
sito www.finpiemonte.it, nella pagina dedicata all’agevolazione;

Altri documenti da allegare alla domanda30

 documentazione istruttoria a supporto della relazione tecnico economica sulle spese oggetto del
progetto, qualora siano previste le relative voci:

Voce di spesa Documenti da allegare

Spese principali

Spese con limitazione(SOLO per 
avviamento e spese per servizi)

 copia  dei  preventivi  o  offerte,  ordini  o  conferme
d’ordine31;

 copia delle perizie di stima (qualora si tratti di beni
usati non acquistati da rivenditori autorizzati);

 nel caso di acquisto di beni da cessione aziendale:
copia del  preventivo dettagliato comprensivo della
quantificazione  numerica  del  valore  dei  beni  che
saranno  oggetto  di  compravendita  rilasciato
dall’azienda  venditrice  unitamente  a  copia  delle
perizie di stima;

 nel  caso  di  acquisto  di  beni  da  procedura
fallimentare;  copia  dell’avviso  di  vendita  e  della
perizia messi a disposizione dalla procedura32;

 atto  di  disponibilità  alla  locazione  da  parte  del
proprietario  (con  opportuna  quantificazione  dei
costi)  oppure  contratto  di  affitto  registrato
all’Agenzia  delle  Entrate  in  caso  di  spese  di
locazione di immobili per l’attività d’impresa;

 SOLO  nei  casi  previsti  al  par.  3.3:  copia  delle
fatture,  anche  in  formato  elettronico,  per
documentare  costi  già  sostenuti33.  Nel  caso  di
cessione  aziendale,  copia  dell’atto  definitivo  di
cessione  aziendale  sottoscritto  dalle  parti  ed
autenticato  dal  Notaio,  corredato  dall’elenco  dei
beni  (autenticato  dal  Notaio  e  controfirmato  dalle
parti)  che  sono  oggetto  di  agevolazione  con  il
relativo importo imputato.

Spese  con  limitazione  copia  della  perizia  tecnica  di  un  professionista
iscritto  al  relativo  albo,  che  attesti  il  valore  di



(Acquisto/costruzione immobili) mercato;
 SOLO  nei casi previsti al par. 3.3: copia dell’atto di

compravendita,  per  documentare  costi  già
sostenuti34;

 Nel  caso  di  nuova  costruzione:  preventivi  e/o
computo metrico estimativo.

Altri documenti da inviare tramite PEC a Finpiemonte35

 dettaglio  del  piano  delle  spese36,  da  redigere  utilizzando  il  foglio  di  calcolo  (excel  o  simili)
scaricabile da https://www.finpiemonte.it/agevolazioni, nelle pagine dedicate alla presente agevolazione. Il
foglio di calcolo deve essere compilato a cura del beneficiario, firmato digitalmente dal firmatario della
domanda  di  agevolazione  e  trasmesso  in  formato  excel tramite  PEC  all’indirizzo
finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it ENTRO  5  GIORNI  LAVORATIVI  DALL’INVIO  DELLA
DOMANDA.

Eventuali file dei documenti da allegare alla domanda di dimensioni superiori al massimo consentito dalla
procedura di caricamento telematico (dimensione massima specificata nelle Regole di compilazione della
domanda  di  agevolazione  reperibili  in  fase  di  caricamento  della  stessa)  devono  essere  inviati  via  pec
ENTRO  5  GIORNI  LAVORATIVI  DALL’INVIO  DELLA  DOMANDA  all’indirizzo:
finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it dopo  aver  provveduto  all’invio  della  domanda  stessa  tramite  la
procedura di caricamento telematico sopra descritta”

Nel primo alinea del primo capoverso viene inserita la nota 25 dal seguente contenuto:
“Caratteristiche del  plafond riservato approvato con Deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre
2021 n. 70-4438”.

Nel secondo alinea del  sesto capoverso vengono inserite l’originaria nota 26 che mantiene la medesima
numerazione e il medesimo contenuto e la nuova nota 27 dal seguente contenuto:
“Tra questi si citano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i sistemi Dike, InfoCert, Postacert, pdf, DSS
(Digital Signature Service)”.

La nota 27 originaria viene rinumerata come nota 28 e viene riformulata come segue:
“Per le istanze trasmesse per via telematica, di cui al comma 1-bis dell’articolo 3 della Tariffa – Parte
prima, l’imposta di bollo è dovuta - secondo quanto disposto dalla nota 5 (aggiunta dall'art. 1, comma
592, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 – Legge di stabilità 2014 – In vigore dal 1° gennaio 2014) nella
misura forfettaria di euro 16,00, a prescindere dalla dimensione del documento”.

La nota  28  originaria  viene  rinumerata  come  nota  29,  inserita  al  punto  c.  dei  “Documenti  da  allegare
obbligatoriamente alla domanda”, e viene riformulata come segue:
“Nel  caso  di  firma  autografa  sarà  necessario  inviare,  unitamente  al  documento  di  delega,  anche  un
documento di identità in corso di validità del soggetto firmatario”.

Il testo originario della nota 29 è cancellato.

La nota 35 originaria viene rinumerata come nota 37.

La nuova nota 35 viene inserita nel sottoparagrafo “Altri documenti da inviare tramite PEC a Finpiemonte” e
ha il seguente contenuto:
“L’assenza di questi documenti in fase di presentazione della domanda di finanziamento non sarà causa di
reiezione della stessa e potrà essere oggetto di integrazione in fase di istruttoria”.

Il testo originario della nota 36 è cancellato.



La nuova nota 36 viene inserita nel sottoparagrafo “Altri documenti da inviare tramite PEC a Finpiemonte”
al punto e. “Dettaglio del piano delle spese” e ha il seguente contenuto:
“Il  “Dettaglio del  piano delle  spese” serve per  fornire  maggiori  informazioni  rispetto  al  “Piano delle
spese” che il beneficiario deve compilare sulla procedura di caricamento telematico delle domande. Nel
caso di discrepanze rispetto ai totali delle varie voci di spesa indicati sui due documenti, farà fede quanto
riportato nel pdf generato dalla procedura di caricamento telematico delle domande”.

4.2 Come viene valutata la domanda e comunicato l’esito
Il settimo capoverso viene sostituito dal seguente:
In  caso  di  approvazione  della  domanda,  Finpiemonte  adotta  il  provvedimento  di  concessione  del
finanziamento, previa verifica di quanto previsto ai seguenti punti:

 che siano presenti (chiedendone in caso contrario la trasmissione al beneficiario) le Dichiarazioni
ai  fini  della  normativa  antimafia.  I  moduli  sono  disponibili  sul  sito  www.finpiemonte.it nella  sezione
“Modulistica”;

 che il beneficiario non si trovi nella condizione di dover restituire a Finpiemonte somme derivanti da
altre agevolazioni precedentemente concesse (fatta eccezione per le regolari rate dei piani di ammortamento
o per dilazioni di pagamento già accordate) e, eventualmente, comunica le tempistiche di restituzione delle
stesse;

 del  rispetto  degli  obblighi  legislativi  e  contrattuali  nei  confronti  di  INPS,  INAIL  e  cassa  edile
attraverso la richiesta del DURC;

 del rispetto delle regole di cumulo e degli obblighi di trasparenza e pubblicità, nonché la capienza
del  plafond residuo disponibile,  mediante  interrogazione del  Registro Nazionale  degli  Aiuti  di  Stato,  in
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 52 della Legge 234/2012 e dal Decreto 31 maggio 2017, n. 115
”Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi
dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni (GU
n.175 del 28-7-2017)”;

 del  rispetto  di  eventuali  ulteriori  adempimenti  specifici  in  base  alla  tipologia  di  progetto  e  di
beneficiario.

L’ottavo capoverso viene sostituito dal seguente:
“Nel caso in cui siano soddisfatte le condizioni di cui alle precedenti lettere a), b), c), d) ed e) Finpiemonte
emette il provvedimento di concessione dell’agevolazione”.

La nota 35 originaria viene rinumerata come nota 37.

Il testo originario della nota 36 è cancellato.

4.5.1 Variazioni di beneficiario
La nota 37 e la nota 38 originarie sono rinumerate come nota 38 e nota 39.

4.6 Termini del procedimento
Il primo capoverso viene modificato come segue:
“Nella  tabella  seguente  vengono  riportate  le  tempistiche  previste  per  ogni  fase  riguardante  l’iter  di
presentazione della domanda di finanziamento, di valutazione della stessa, di concessione dell’agevolazione,
di erogazione del finanziamento e di rendicontazione delle spese, e le scadenze da rispettare da parte dei
rispettivi soggetti coinvolti:



Il testo della tabella presente nel paragrafo viene modificato come segue:

Attività Soggetto che ha in
carico l’attività

Scadenza Possibilità di proroga

Istruttoria di ricevibilità,
ammissibilità, tecnica e

di merito e
comunicazione dell’esito

Finpiemonte e
Comitato Tecnico di

Valutazione

90 giorni dalla data di
invio della domanda

No. Tuttavia il termine si
interrompe in caso di

richiesta di integrazioni e
fino al ricevimento di

quanto richiesto

Invio documenti
integrativi alla domanda
richiesti da Finpiemonte

Beneficiario 30 giorni dal ricevimento
della richiesta di

Finpiemonte

Solo per motivi
straordinari

adeguatamente motivati

Concessione
finanziamento e stipula

del contratto di
finanziamento

Finpiemonte e
intermediario

cofinanziatore, su
mandato

Finpiemonte, come
da Convenzione

Successivamente alla
conclusione delle positive

verifiche per la
concessione previste al

paragrafo 4.2

No. Tuttavia il termine si
interrompe in caso di

richiesta di integrazioni e
fino al ricevimento di

quanto richiesto

Erogazione del
finanziamento

Intermediario
cofinanziatore, su

mandato
Finpiemonte, come

da Convenzione

Entro 60 giorni
dall’autorizzazione di

Finpiemonte

Solo per motivi
straordinari

adeguatamente motivati

Opposizione al rigetto
della domanda

Beneficiario Entro 10 giorni dal
ricevimento del preavviso

di rigetto

No

Rendicontazione parziale
delle spese

Beneficiario Al raggiungimento del
50% dei costi sostenuti (se

importo finanziamento
complessivo pari o

superiore a € 750.000,00)

No

Erogazione del saldo
finanziamento (pari al

40% se importo
finanziamento

complessivo pari o
superiore a €
750.000,00)

Intermediario
cofinanziatore, su

mandato
Finpiemonte, come

da Convenzione

Entro 60 giorni
dall’autorizzazione di

Finpiemonte

Solo per motivi
straordinari

adeguatamente motivati

Conclusione del progetto Beneficiario Tempistiche indicate al
paragrafo 4.4 in base

all’importo progettuale

Si

Rendicontazione finale Beneficiario Entro 60 giorni dalla Solo per motivi



delle spese conclusione del progetto straordinari
adeguatamente motivati

Esame rendicontazione
parziale/finale delle

spese

Finpiemonte Entro 90 giorni dalla
ricezione del rendiconto

No. Tuttavia il termine si
interrompe in caso di

richiesta di integrazioni e
fino al ricevimento di

quanto richiesto

6. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI, REVOCHE E RINUNCE
6.1 Obblighi dei beneficiari
In corrispondenza del punto elenco del paragrafo viene aggiunto il seguente punto:
“i. comunicare per iscritto qualsiasi variazione dei dati rilevanti forniti ed indicati nel modulo di domanda,
entro 10 giorni dall'avvenuta variazione”.

La nota 39 e la nota 40 originarie sono rinumerate come nota 40 e nota 41.

6.2 Revoca dell’agevolazione
La lettera h. dell’elenco del primo capoverso viene così modificata:
“h. qualora il beneficiario, durante l’esecuzione del progetto, oppure prima che siano trascorsi 5 anni dalla
chiusura del progetto, sia assoggettato a liquidazione giudiziale, a liquidazione coatta amministrativa, a
concordato preventivo liquidatorio o ad altre procedure concorsuali liquidatorie”;

Il secondo punto elenco del secondo capoverso viene così modificato:
 interessi  corrispettivi,  calcolati  utilizzando  il  tasso  di  riferimento  UE  vigente  alla  data
dell’erogazione, maggiorato di un punto percentuale di spread, per il periodo compreso tra la data
di erogazione del finanziamento e la data di revoca.

Il secondo punto elenco del quinto capoverso viene così modificato:
 interessi corrispettivi, calcolati sulla quota revocata, utilizzando il tasso di riferimento UE
vigente alla data dell’erogazione,  maggiorato di  un punto percentuale di spread, per il  periodo
compreso tra la data di erogazione del finanziamento e la data di revoca.

Il testo originario della nota 41 è cancellato.

6.4 Sanzioni amministrative
La nota 42 originaria mantiene la medesima numerazione e viene riformulata come segue:
“Per la definizione “delocalizzazione” vedere l’Appendice 2 punto 5”.

7. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Il testo del paragrafo viene così modificato:
“Ai sensi della L.R. n. 14/2014 e della L. n. 241/1990 s.m.i. il responsabile del procedimento è:

 per il procedimento di concessione: il responsabile pro tempore dell’Area Agevolazioni e
Strumenti Finanziari di Finpiemonte;

 per il procedimento di controllo ed il procedimento di revoca: il responsabile pro tempore
dell’Area Controlli di Finpiemonte”.

8. INFORMAZIONI E CONTATTI
Il testo del paragrafo viene così modificato:



“Informazioni e chiarimenti sui contenuti del Bando e le modalità di presentazione delle domande potranno
essere richiesti a Finpiemonte tramite il form di richiesta presente all’indirizzo web www.finpiemonte.it/urp
oppure chiamando il numero 011/57.17.777 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:30 alle ore 12:30.

Per ricevere assistenza tecnica per l’utilizzo del sistema di presentazione online delle domande è possibile
rivolgersi ai seguenti contatti: Assistenza CSI 011.0824407 oppure al Form Assistenza presente nella pagina
di compilazione delle domande di agevolazione”.

Allegato 2 – ITER DEI PROCEDIMENTI

1. Istruttoria e concessione
Il punto “III”dell’elenco del secondo capoverso viene modificato come di seguito indicato:
“Domanda respinta – il richiedente ha diritto di presentare eventuali osservazioni rispetto all’esito entro 10
giorni dal ricevimento della comunicazione di Finpiemonte.”

SEZIONE II: “CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO”

1. FINALITÀ E RISORSE
Il paragrafo viene modificato come segue:
“La Regione Piemonte intende supportare gli  investimenti e sostenere l’accesso al credito delle MPMI,
anche mediante la Sezione “Contributo a fondo perduto” (nel seguito “Sezione Contributo”) della presente
Misura,  consistente  nell’erogazione  di  contributi  a  fondo  perduto  in  abbinamento  ai  finanziamenti
agevolati concessi a valere sulla Sezione Finanziamento della presente Misura.

La Sezione Contributo è finalizzata ad agevolare esclusivamente i progetti valutati positivamente ai sensi
della  Sezione  Finanziamento  della  presente  misura  ed  è  quindi  rivolta  alle  MPMI  che  ottengono  la
concessione del finanziamento agevolato.

La dotazione iniziale complessiva della Sezione Contributo è pari a euro 10.230.000,00, così suddivisa:
    • € 1.730.000,00 per le MPMI del settore Commercio;

    • € 2.500.000,00 per le MPMI del settore Artigianato;

    • € 6.000.000,00 per le MPMI dei restanti settori ammissibili.

Con determinazione n.  ___/A1902A del ___/___/2023 la dotazione finanziaria ulteriore per le istanze di
MPMI del settore Artigianato è stata prevista fino a complessivi euro 1.000.000,00, nell'ambito delle risorse
autorizzate dalla Giunta regionale con DGR n. 40-6154 del 2/12/2022 .

3. CONTENUTI
3.1. Beneficiari
Il testo viene modificato come qui di seguito indicato:
“La Sezione Contributo è rivolta alle MPMI46 che ottengono la concessione del finanziamento agevolato a
valere sulla Sezione Finanziamento della presente Misura e in possesso dei medesimi requisiti previsti da
tale sezione, tra i quali:

 essere iscritte al Registro Imprese della CCIAA;

 con almeno un’unità locale operativa attiva in Piemonte;

 che non siano in difficoltà ai sensi della normativa comunitaria vigente;



 operanti nei settori di attività, come risultanti dal codice ATECO 2007 indicato in visura
camerale, con le limitazioni previste dalla Sezione Finanziamento;

 in  possesso  dell'annotazione  della  qualifica  artigiana  sul  Registro  delle  Imprese  della
CCIAA , per le domande sulla Linea MPMI Fondo Artigianato

Per le informazioni di dettaglio sui requisiti di ammissibilità dei beneficiari si rimanda a quanto previsto
dalla Sezione Finanziamento”.

3.2 Interventi e costi ammissibili
Il testo viene modificato come qui di seguito indicato:
“Sono  ammissibili  alla  presente  agevolazione  i  progetti  valutati  positivamente  ai  sensi  della  Sezione
Finanziamento.

Per le informazioni di dettaglio sugli interventi e sui costi ammissibili si rimanda a quanto previsto dalla
Sezione Finanziamento.”

3.3.2 Progetto finanziato sul bando POR FESR 2014/2020 – Asse III – Azione III.3c.1.1 – “Fondo
agevolazioni per le PMI”

Viene eliminato il paragrafo e la tabella in esso contenuta.

Il testo originario della nota 48 e della nota 49 sono stati cancellati.

3.4 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche
Il testo viene modificato come qui di seguito indicato:
“Per le informazioni  di  dettaglio sulle regole di  cumulo con altre agevolazioni  pubbliche si  rimanda a
quanto previsto dalla Sezione Finanziamento della presente Misura.”

4. PROCEDURE
4.1 Come presentare la domanda
La nota 50 originaria è rinumerata come nota 48.

4.1.2 Progetto finanziato sul bando POR FESR 2014/2020 – Asse III – Azione III.3c.1.1 – “Fondo
agevolazioni per le PMI”
Viene eliminato l’intero paragrafo.
Le note originarie dal n. 51 al n. 57 sono cancellate.

4.2.2 Progetto finanziato sul bando POR FESR 2014/2020 – Asse III – Azione III.3c.1.1 – “Fondo
agevolazioni per le PMI”
Viene eliminato l’intero paragrafo.
Il testo originario della nota 58 è cancellato.

4.3. Come viene erogata l’agevolazione
La nota originaria 59 è rinumerata come nota 49.

4.4 Conclusione del progetto, rendicontazione delle spese, proroghe e variazioni di progetto, variazioni
di beneficiario
Il testo viene modificato come qui di seguito indicato:
“Per  le  informazioni  di  dettaglio  su  queste  tematiche  si  rimanda  a  quanto  previsto  dalla  Sezione
Finanziamento della presente Misura”.



4.5 Termini del procedimento
Il testo viene modificato come qui di seguito indicato:
“Per i termini del procedimento si rimanda a quanto previsto dalla Sezione Finanziamento della presente
Misura,  fatta  eccezione  per  le  tempistiche  di  erogazione  del  contributo  a  fondo  perduto  previste  al
precedente paragrafo 4.3”.

5. ISPEZIONI E CONTROLLI
Il testo viene modificato come qui di seguito indicato:
Per le  ispezioni  e  i  controlli  si  rimanda a quanto previsto dalla Sezione Finanziamento della  presente
Misura. In particolare per l’attività di controllo in loco a campione, svolta da Finpiemonte, la stessa sarà
svolta  contestualmente  e  sulla  base  campionaria  identificata  per  le  verifiche  previste  sulla  Sezione
Finanziamento della presente Misura.

6. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI, REVOCHE E RINUNCE
6.1 Obblighi dei beneficiari
Il paragrafo viene modificato come segue:
“La concessione dell’agevolazione genera per i beneficiari l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto
stabilito dalla Sezione Finanziamento della presente Misura. Per informazioni di dettaglio sugli obblighi si
rimanda, pertanto, a tale Sezione”.

6.2 Revoca dell’agevolazione
L’intero paragrafo è stato sostituito dal contenuto del paragrafo 6.2.1 Progetto finanziato sulla “Sezione 
Finanziamento” della presente Misura e il relativo titolo è stato cancellato.
Il secondo punto elenco del secondo capoverso è così modificato:

 interessi  corrispettivi,  calcolati  utilizzando  il  tasso  di  riferimento  UE  vigente  alla  data
dell’erogazione, maggiorato di un punto percentuale di spread, per il periodo compreso tra la data
di erogazione del contributo e la data di revoca.

Il secondo punto elenco del terzo capoverso è così modificato:
 interessi corrispettivi, calcolati sulla quota revocata, utilizzando il tasso di riferimento UE
vigente alla data dell’erogazione,  maggiorato di  un punto percentuale di  spread,  per il  periodo
compreso tra la data di erogazione del contributo e la data di revoca.

La nota 60 originaria è rinumerata come nota 50.

6.2.2 Progetto finanziato sul bando POR FESR 2014/2020 – Asse III – Azione III.3c.1.1 – “Fondo 
agevolazioni per le PMI”

Viene eliminato l’intero paragrafo.
Le note originarie dal n. 61 al n. 63 sono cancellate.

6.4 Sanzioni amministrative
La nota 64 originaria è rinumerata come nota 51.

7. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Il testo del paragrafo viene così modificato:
“Ai sensi della L.R. n. 14/2014 e della L. n. 241/1990 s.m.i. il responsabile del procedimento è:

 per il procedimento di concessione: il responsabile pro tempore dell’Area Agevolazioni e
Strumenti Finanziari di Finpiemonte;

 per il procedimento di controllo ed il procedimento di revoca: il responsabile pro tempore
dell’Area Controlli di Finpiemonte”.



8. INFORMAZIONI E CONTATTI
Il testo del paragrafo viene così modificato:
“Informazioni e chiarimenti sui contenuti del Bando e le modalità di presentazione delle domande potranno
essere richiesti a Finpiemonte tramite il form di richiesta presente all’indirizzo web www.finpiemonte.it/urp
oppure chiamando il numero 011/57.17.777 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:30 alle ore 12:30.

Per ricevere assistenza tecnica per l’utilizzo del sistema di presentazione online delle domande è possibile
rivolgersi ai seguenti contatti: Assistenza CSI 011.0824407 oppure al Form Assistenza presente nella pagina
di compilazione delle domande di agevolazione”.

APPENDICI

Appendice 1 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il testo dell’Appendice 1 è sostituito come segue.
 “Si informano i soggetti che presentano domanda di agevolazione in risposta al presente bando, i loro
amministratori  e legali  rappresentanti,  i  soggetti  aventi  un rapporto di  dipendenza o di  prestazione nei
confronti  dei  soggetti  destinatari/beneficiari  e  coinvolti  nella  realizzazione degli  interventi  a  valere  sul
presente  bando,  che le  attività  di  concessione ed erogazione delle  agevolazioni  nonché di  controllo  ed
eventuale revoca dei benefici sono affidate a FINPIEMONTE S.p.A., che, in base alla Convenzione Quadro
approvata con D.G.R. 27 maggio 2022, n. 27-5128, ha assunto il ruolo di Responsabile del trattamento dei
dati personali ai sensi e per gli effetti previsti dal Reg. (CE) 27-4-2016 n. 2016/679/UE “Regolamento del
Parlamento Europeo relativo alla  protezione delle persone fisiche con riguardo al  trattamento dei  dati
personali,  nonché alla libera circolazione di  tali  dati  e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento
generale  sulla  protezione  dei  dati)”,  di  seguito  indicato  come  “GDPR”.  In  qualità  di  Responsabile
(nominato  ai  sensi  dell’art.  28  GDPR),  FINPIEMONTE  S.p.A.  ottempera  alle  disposizioni  in  vigore
applicabili  al  trattamento  dei  dati  personali,  in  particolare  per  quanto  concerne  le  misure  tecniche  e
organizzative necessarie per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio (di cui all’art. 32 GDPR).

Si informano altresì i soggetti sopra indicati che i flussi di dati presenti sui sistemi informativi denominati
“FINanziamenti  DOMande”  e  “Gestionale  dei  Finanziamenti”  o  comunque  acquisiti  tramite
FINPIEMONTE S.p.A.  saranno  trattati  dalla  Direzione  “Competitività  del  Sistema  regionale”  secondo
quanto previsto dal GDPR e dal d.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante
disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al GDPR), come novellato dal d.lgs. 101/2018.

I  dati  personali  saranno raccolti  e  trattati  nel  rispetto  dei  principi  di  correttezza,  liceità  e  tutela della
riservatezza, anche con modalità informatiche. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni
istituzionali definite nella  Legge n. 241/1990 e s.m.i. e L.R. 34/2004 e nelle norme nazionali e regionali che
disciplinano l’attività della Pubblica Amministrazione (a titolo esemplificativo e non esaustivo: leggi sul
procedimento amministrativo, sulla trasparenza e anticorruzione, sulla documentazione anfimafia ecc....)”.

L’acquisizione dei suddetti dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra
descritte;  ne  consegue  che  l’eventuale  rifiuto  a  fornirli  potrà  determinare  l’impossibilità  del
Titolare/Delegato  del  trattamento  ad  espletare  le  funzioni  inerenti  al  procedimento  amministrativo
nell’ambito del quale vengono raccolti.

Il  dato  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (data  protection  officer  =  DPO)  è:
dpo@regione.piemonte.it

Titolare del trattamento dei dati e Delegati

Il  Titolare del  trattamento dei  dati  personali  è la Giunta regionale; i  Delegati  al  trattamento (secondo
quanto  previsto  dalla   dalla  D.G.R.   18/05/21018 n.  1-6847)  sono i  dirigenti  pro  tempore  dei  Settori



regionali competenti  “Artigianato” e “Promozione dello sviluppo economico e accesso al credito per le
imprese” della Direzione “Competitività del sistema regionale”. Sono altresì delegati al trattamento gli altri
dirigenti della Direzione che siano eventualmente coinvolti  in specifici  trattamenti,  secondo gli  obblighi
derivanti dalla normativa sopra indicata.

Responsabili esterni del trattamento dei dati

I responsabili del trattamento esterno dei dati personali sono:

 FINPIEMONTE s.p.a. cui sono affidate, con apposito contratto di servizio, le attività inerenti  la
gestione del presente bando;

 CSI Piemonte, cui è affidata la gestione dei sistemi informativi  della Regione Piemonte

 SORIS s.p.a., cui è affidato il servizio di riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di diritto
pubblico di competenza regionale.

Eventuali ulteriori soggetti potranno essere individuati come responsabili esterni ai sensi del GDPR ed i
loro nominativi verranno resi noti mediante pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte.

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 GDPR 2016/679

I dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal
Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso,
adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi
interessi che sono riconosciuti per legge agli interessati.

I  suddetti  dati,  resi  anonimi,  potranno essere  utilizzati  anche per  finalità  statistiche  (d.lgs.  281/1999 e
s.m.i.).

I dati personali saranno conservati per 10 anni decorrenti dalla chiusura del fascicolo, secondo quanto
previsto nel Piano di conservazione e scarto della Direzione “Competitività del sistema regionale”. Salvo il
predetto termine, in caso di contenzioso, procedure concorsuali, controlli o indagini da parte di Autorità
Giudiziarie od altre Autorità, i dati saranno comunque conservati per 10 anni decorrenti dal passaggio in
giudicato delle sentenze o dalla chiusura delle procedure concorsuali ovvero dall’ultima notizia proveniente
dagli organi di controllo.

I  suddetti  dati  personali  non saranno in  alcun modo  oggetto  di  trasferimento  in  un  Paese  terzo  extra
europeo,  né  di  comunicazione  a  terzi  fuori  dai  casi  previsti  dalla  normativa  in  vigore,  né  di  processi
decisionali automatizzati compresa la profilazione.

I dati presenti nei sistemi informativi regionali correlati all’attuazione del presente bando (comprendenti,
eventualmente, dati personali) saranno comunicati ai seguenti soggetti:

 Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione Generale per gli Incentivi alle Imprese (Registro
nazionale degli aiuti di Stato)

 altri settori della direzione ed altre direzioni della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o
lo svolgimento delle attività istituzionali di competenza.

I dati sopra indicati potranno anche essere comunicati ai seguenti soggetti:

 Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria o Procura della Corte dei Conti
nei casi previsti dalla legge

 soggetti privati richiedenti l’accesso documentale o l’accesso civico, nei limiti e con le modalità
previste  dalla  legge  (artt.  22  ss.  legge  241/1990  e  artt.  5  ss.  d.lgs.  33/2013);  soggetti  pubblici,  in



adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione istituzionale
(art. 22, c. 5 legge 241/1990).

In adempimento degli obblighi generali di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati stabiliti dall’art. 26
d.lgs.  33/2013, i  suddetti  atti  saranno pubblicati  sul sito internet  della Regione Piemonte, nella Sezione
Amministrazione Trasparente e reperibili ai seguenti indirizzi:

http://trasparenza.regione.piemonte.it/criteri-e-modalita

http://trasparenza.regione.piemonte.it/atti-di-concessione

Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016,
quali la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma
intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la
trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché
l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al
trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile
del  trattamento, tramite i  contatti  di cui sopra o il  diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo
competente”.

Appendice 2 – DEFINIZIONI
Al punto 1 “PMI” la nota 65 originaria è rinumerata come nota 52.
Il punto 2 viene modificato come segue:
“IMPRESA IN DIFFICOLTÀ: ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera a) del Regolamento UE n. 1407/2013
si intende per impresa in difficoltà l’impresa oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o che soddisfi
le  condizioni  previste  dal  diritto  nazionale  per  l’apertura  nei  suoi  confronti  di  una  tale  procedura  su
richiesta dei  suoi  creditori.  Sono fatte salve le procedure concorsuali  previste dal  diritto nazionale che
prevedano la continuità aziendale54. Nel caso di grandi imprese, il beneficiario si trova in una situazione
comparabile a un rating del credito pari almeno a B-.”
Al punto 2 viene inserita la nota 53 dal seguente contenuto:
“Si specifica fin da ora che in caso di concordato preventivo con continuità aziendale, oltre ai requisiti
previsti per legge, per il  mantenimento dell’agevolazione è necessario che il piano di concordato e/o la
relazione del professionista esprimano una ragionevole probabilità di soddisfacimento degli impegni assunti
dall’impresa in conseguenza dell’ammissione all’agevolazione”.

Inoltre, vengono aggiunti i seguenti punti:
“7. CUMULO (art. 5 comma 2 del Reg. UE n. 1407/2013): Gli aiuti «de minimis» non sono cumulabili

con aiuti di Stato concessi per gli stessi costi ammissibili o con aiuti di Stato relativi alla stessa misura
di  finanziamento  del  rischio  se  tale  cumulo  comporta  il  superamento  dell’intensità  di  aiuto  o
dell’importo di aiuto più elevati fissati, per le specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento
d’esenzione per categoria o in una decisione adottata dalla Commissione. Gli aiuti «de minimis» che
non sono concessi per specifici costi ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere cumulati
con altri aiuti di Stato concessi a norma di un regolamento d’esenzione per categoria o di una decisione
adottata dalla Commissione.

8. IMPRESA ARTIGIANA: ai fini del presente bando per “impresa artigiana” si intende una MPMI
avente un codice ATECO prevalente ammissibile tra quelli riportati nell’Allegato 1 annotata in visura
camerale con la qualifica di impresa artigiana.”

Appendice 3 – RIFERIMENTI NORMATIVI COMPLETI
In calce ai punti elenco già presenti vengono aggiunti i seguenti:



 Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2021, n. 70-4438 - LR 1/2009 e LR 34/2004.
Integrazione di € 1.135.000,00 a favore di imprese artigiane della Misura Sostegno agli investimenti per lo
sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi - DGR n. 9-8574 del
22 marzo 2019. Approvazione scheda tecnica. Cap 286810: spesa di E 1.135.000,00 per il 2022. Spesa
massima di gestione di € 6.940,00 per il 2022 - E 62.820,00 per il 2023 Cap 114826.
 Deliberazione della  Giunta Regionale  2 dicembre  2022,  n.  40-6154 -  Legge regionale  34/2004,
articolo  6.  Politica  regionale  per  lo  sviluppo  delle  attività  produttive.  Approvazione  del  Programma
pluriennale  d'intervento  2022-  2024  e  disposizioni  sulla  prosecuzione  della  misura  "Sostegno  agli
investimenti  per  lo  sviluppo delle  imprese  e  per  l'ammodernamento,  innovazione  e  diversificazione  dei
processi produttivi", di cui alla DGR 9-8574 del 22 marzo 2019;
 Determinazione  dirigenziale  n.  765/A19000  del  19/12/2019  -  L.R.  n.  34/2004-D.G.R.  n.  9-
8574/2019.Approvazione  Bando  "Sostegno  agli  investimenti  per  lo  sviluppo  delle  imprese  e  per
l'ammodernamento e innovazione dei processi produttivi" Sezioni "Finanziamento agevolato" e "Contributo
a  fondo  perduto",  schemi  di  Accordo/Contratto  e  affidamento  a  Finpiemonte  S.p.A.  Spesa  di  Euro
91.714.310,04  su  cap.  vari  e  conseguenti  registrazioni  contabili.  CUP  J18I19000590002-CUP
J11G19000110002;
 Determinazione Dirigenziale n. 37/A19 del 17/02/2020 - L.R. n. 34/2004 - D.G.R. n. 9-8574 del
22/03/2019 - D.D. n. 765 del 19/12/2019. Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e
per  l’ammodernamento  e  innovazione  dei  processi  produttivi” Sezioni  “Finanziamento  agevolato” e
“Contributo a fondo perduto”. Modifica paragrafo 4.1 del Bando;
 Determinazione Dirigenziale n. 90/A19 del 10/04/2020 - L.R. n. 34/2004 - D.G.R. n. 9-8574 del
22/03/2019 - D.D. n. 765 del 19/12/2019 e s.m.i. Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle
imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” Sezioni “Finanziamento agevolato”
e “Contributo a fondo perduto”. Modifica del Bando;
 Determinazione Dirigenziale n. 316/A1907A/2020 del 09/10/2020 - L.R. n. 34/2004 - D.G.R. n. 9-
8574 del  22/03/2019 -  D.D.  n.  765 del  19/12/2019 e  s.m.i.  Misura  “Sostegno agli  investimenti  per  lo
sviluppo  delle  imprese  e  per  l’ammodernamento  e  innovazione  dei  processi  produttivi”.  Modifica  del
paragrafo 3.5 del Bando.




